
DALLA DIAGNOSI DEL CANCRO DELLA PROSTATA ALL’INCLUSIONE DEI MIGRANTI AFRICANI  

Il progeƩo nasce dall’evidenza scienƟfica che gli uomini neri hanno, per faƩori geneƟci, maggiore probabilità 

di ammalarsi di cancro alla prostata, anche in età giovanile (intorno ai 45 anni), rispeƩo agli uomini bianchi 

non ispanici. La leƩeratura scienƟfica ha difaƫ dimostrato che tra quesƟ individui il cancro della prostata è 

almeno il 60 per cento più comune e da 2 a 3 più mortale. Questo rischio viene ulteriormente aumentato 

quando si trasferiscono in Paesi occidentali, 

assumendo uno sƟle di vita che include ulteriori 

faƩori di rischio come, ad esempio, una dieta ricca 

in grassi. In aggiunta, i daƟ presenƟ in leƩeratura 

indicano che la scarsa alfabeƟzzazione sanitaria e 

giuridica, nonché le difficoltà sociali e culturali ad 

essere inclusi nel tessuto sociale dei Paesi ospitanƟ, 

giocano un ruolo importante nel determinare un 

ritardo significaƟvo nella diagnosi del cancro della 

prostata che si associa ad un ulteriore incremento 

della mortalità. 

 La scarsa consapevolezza dei propri diriƫ 

fondamentali, incluso quello alla salute, un difficile 

accesso alle struƩure sanitarie dei Paesi ospitanƟ, 

unitamente a condizioni di indigenza e vulnerabilità, 

le diversità linguisƟche e culturali che possono 

tradursi anche in diffidenza verso la medicina 

occidentale, limitano fortemente l’orientamento di queste persone verso scelte consapevoli per la tutela della 

loro salute, come il soƩoporsi a controlli sanitari prevenƟvi. Il progeƩo mira perciò a combinare l’obieƫvo 

medico-sanitario di tutela della salute, aƩraverso una diagnosi precoce del cancro alla prostata, con finalità 

sociali che possano tradursi nella promozione dell’agenƟvità dei soggeƫ coinvolƟ, in una loro maggiore 

consapevolezza rispeƩo ai propri diriƫ fondamentali e, dunque, in un tentaƟvo di favorire processi culturali 

e sociali realmente inclusivi e non di mera assimilazione di codici culturali estranei all’immaginario colleƫvo 

dei migranƟ africani.  

Il progeƩo ha dunque coinvolto diversi docenƟ afferenƟ a disƟnƟ DiparƟmenƟ dell’Università degli Studi di 

Napoli Federico II, nonché la Comunità di Sant’Egidio e ONG locali. Ciascun aƩore è intervenuto in base alle 

proprie specifiche competenze, favorendo lo sviluppo di un approccio mulƟdisciplinare orientato al 

perseguimento dei seguenƟ obieƫvi: - Tutela della salute; - AlfabeƟzzazione del diriƩo alla salute e, più in 

generale, dei diriƫ fondamentali in favore della popolazione africana immigrata in Italia ed aƩualmente 

residente nella periferia occidentale della provincia di Napoli; - Inclusione della popolazione africana 

immigrata nel tessuto sociale locale, aƩraverso azioni di prevenzione sanitaria, di formazione al 

riconoscimento e tutela dei diriƫ della persona (in parƟcolare quello della salute) come situazioni soggeƫve 

universali, svincolate dal possesso dei vari status giuridici previsƟ in ambito di protezione internazionale.  

Il progeƩo si è arƟcolato lungo tre disƟnte traieƩorie: in una prima fase, con il coinvolgimento della Comunità 

di Sant’Egidio, è stato avviato il reclutamento, su base volontaria di individui africani di sesso maschile 

residenƟ nella provincia di Napoli (prevalentemente nella periferia occidentale del capoluogo campano ove 

aƩualmente si concentra la maggior parte della popolazione africana immigrata). In una seconda fase, si è 

proceduto al prelievo per il monitoraggio del valore del PSA (marcatore tumorale di prima scelta per il cancro 

della prostata). Infine, i soggeƫ i cui esami hanno indicato valori patologici sono staƟ soƩoposƟ a visita 

urologica (esplorazione digito-reƩale). I soggeƫ con esplorazione posiƟva sono staƟ soƩoposƟ a biopsia 

prostaƟca per la diagnosi di cancro della prostata. Dopo questo evento, altri uomini di origine africana, che 



inizialmente non avevano aderito alla prima campagna di test, hanno richiesto di accedere al policlinico 

universitario Federico II per effeƩuare il test del PSA e la visita urologica.  
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